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Nelle Marche passa obbligatoriamente 
— i • • — • — . . . i i i . . . . — ^ — — « * 

per la « questione comunista » 
< . — . . 

Il pendolo 
tra governabilità 
e immobilismo 
DA PIÙ' PAKT1 \ i ene lici­

ta in queste ore a scopo 
elettorale la vicenda del volo 
in Consiglio regionale, elle ha 
\'HIO tlivi-i e sovrappost i ven­
ti consiglieri contro sciiti, sul­
la questione posta dalla De 
del ritiro delle dimissioni del­
la Giunta tripartita. Fiorisco­
no comunicali e dichiarazioni. 
d i e ripetono la faLarijra delle 
polemiche n.i/ion.ili, ma che 
non tic-cono a na-conderc un 
punto di lomlamciiialc diver­
sità ri-petto alle ^ià consuma­
le ir Ni delle (rimile regionali 
del ^iid. dove «ono loviiale in 
vita formule di cenlro-.ini»tra: 
nelle Marche il pendolo tra 
jioveriiiihililà e immohilNmn 
pa—a (d)hli<:aloriauieiile per la 
» questioni* comiiui-la ». 

I.n -le-M) OII, Korlani. nella 
Alia intervi-ta al Corrieri' mirili-
lieo ricca di intere—anti eoii-»i-
d n a / i o n i sulla punibilità di 
camhiameiiti. in m e d i o o in 
pcfi^io, nelle forze politiche, 
nessuna delle (piali è pietrifi­
cala. ipiaudo afferma che K nel­
le Marche, alla llejsione. sia­
mo ormai in condizioni di cri­
si cronica, perché al dunque i 
socialisti non sanno decidersi. 
Pur di non scontentare i cointi-
uNti hanno perfino rifiutato 
di i o vernare con una giunta 
cosiddetta laica che la De era 
disposta ad appoggiare dall' 
esterno », perde il filo del MIO 
ciptilihratn ragionamento, e 
mostra di non voler cogliere 
le ragioni di una realtà socio­
economica e politica nella (pia­

le è cresciuto, e che dovreh-
he conoscere bene, che ha ma­
turato negli anni una cultura 
dell'intera che si basa anche 
su solidi legami all' interno del­
la sinistra, oltre che su una 
specìfica solidarietà tra i par­
tici democratici . 

La erisi cronica della Regio­
ne (ircrché dimenticarlo?) su­
bì una dcci<a accelerazione 
quando da Noma un veto del­
la Dire/ ione De impedì re ie ­
zione del foilaniaiio Nepi a 
presidente di ima Cimila di 
Intc-a. e succe-jsivameiiie fu la 
|H'ogre-siva incertezza De nel 
prendere allo della qualità nuo­
va del confronto politico mar­
chigiano. che imponeva ed 
impone reciproche u|ievture e 
non reciproci arroccamenti, a 
pori.ne alla paradossale espe­
rienza tripartita ed allo stallo 
attuale. 

Ma al di là dei giudizi sul 
p a c a l o , c'è da capire cosa 
*i aspettano dal rc-pon*o elet­
torale nazionale ed euro|>eo 
ipici parliti che oggi gioca­
no la carta della divisione e 
dell' ingovernabilità regionale. 
lasciando intendere che dopo 
le elezioni il discorso sarà di­
verso. Come Ita scritto giusta­
mente Forlani, però, a even­
tuali piccoli spostamenti non 
serviranno a niente ai fini di 
una maggiore sicurezza e stabi­
lità di governo, e alla Regio­
ne. in ogni caso, i 20 reste­
ranno 20. e gli altri 20 idem». 

K allora? Allora, dice anco­
ra Forlani. in fatto di collabo-

Manifestazioni di oggi 
ANCONA E PROVINCIA: 

Ancona (Paterno), ore 10 Bragaaa'a Russi; Ancona (Candia). 
Pesce, Santini, Bellucci; Ancona (Passo Varano), Frezzotti, De 
Cecco, Mantovani; Ancona (Ghottarello), Giannini. Viola. Ferretti 
T.; Ancona (Pinocchio), ore 18,30, Mantovani; San Marcello. 
Fabrctti e Tonelli; Senigallia (Marzocca) Guerrini; Arcevia, Mar­
io l i ; Fabriano ore 21 Volponi; Ostra, Garbuglia; Ostravetere, Massi: 
Serra San Quirico, Diolallevi; Cerreto Desi ore 18,30, Cavatassi F. 

ASCOLI PICENO E PROVINCIA: ' a » „ . j „ „ : . 
Montalto Marche (Porchia). Ianni; Montcgranaro. Benedetti. 

San Benedetto del Tronto, ore 19.40. Cappelloni; Ascoli P.ceno 
incontri con i giovani; Ascoli (Borgo Chiaro) ore 18,30. Roma-
nucei e Pizzingrilli; Grottammare ore .19 Pecchia; Ripatransone 
(Sansavino) Cingoli; Ascoli (Monticell i Ciprigni e consiglieri co­
munali PCI. . 
MACERATA E PROVINCIA: 

Recanati ore 10, Brezzi; Monte San Giusto, Benedetti; Mate-
lica. Barca; Sanseverino ore 18. Barca; Esanatolia Cartoni; Sar-
nano, Palmini e Carloni; Morrovalle. Antonini : Civitanova Alta: 
Bravetti; Montelupone, Borgani; Montecosaro, Lattanzi; Monte-
cassiano, Marcolini; Poggio San Vicino. Sabastianelli; Sant'Angelo 
in Pontano: Cerquetti. 
PESARO E PROVINCIA: 

Pesaro (Vi l la Ceccolini) ore 19. Stefanini; Pesaro (Pontano) 
or» 21,30. Stefanini; Ca Gallo ore 19, Martel let t i ; Frontone ore 
11, Fabbri; Gabicce. Mombello; Serra Sant'Abbondio, De Sabbata; 
Gradare ore 20,30 Tornati; Montefelcino ore 20,30 Faggi; San 
Sisto ore 20.30 Boldrini. Mondavio (Sant'Angelo) ore 19 Car-
naroli e Loccarini; Casinina. Amati; Canavaccio ore 20.30 Sal-
vucci; Urbania ore 20,30, Magnani; Fermignano, londei ; Bianca-
lana, Del Bianco: Montelabbate, M i l i ; Piobbico ore 10 Talozzi; 
Monterolo ore 20.30. Donini. 

razione tra I parliti a mai » è 
un non senso. Una astrattez­
za, e perfino un autolesioni­
smo, una sfiducia nelle proprie 
ragioni, una rinuncia alle pos­
sibilità di cambiamento < dei 
propri avversari. Noi comuni­
sti condividiamo talmente tali 
argomenti , al punto di esserci 
impegnati a fondo per il pie­
no coinvolgimento del la De 
ueirAnimini.strazione connina-
Io di Ancona, e per la forma­
zione di una Cimila regiona­
le che godesse dell'apporto di 
tutti i partili democratici , nel 
rispetto rigoroso dell'identità 
di ciascuno, e della parità di 
diritti, doveri e dignità. 

Purtroppo, nella Mia l ibeilà 
di scelta, la De ha scelto di 
cambiare in |»cggio. più di 
una volta, dimostrando di e ie-
dere poco alla pari dignità. 
fino ai punto di pretendere in 
Ancona l'u-cita del Pei dalla 
Giunta prima di prendere in 
considerazione il suo ingresso 
in una colmine maggioranza, e 
fino al punto di usare in Re-
gioite il deterioramento nazio­
nale della solidarietà naziona­
le come grimaldello contro le 
indispensabili solidarietà io-
cali . 

Se u mai » è un'astrazione 
ed un autolesionismo, occorre 
però dire « quando » e « co­
me ». per non pretendere che 
un'intera Regione sia paraliz­
zata e subalterna alle progres­
sive * pietrificazioni democri­
stiane. L'ipotesi nostra, è sta­
ta e re*ta questa: la De può 
cambiare, se la sinistra resta 
unita, e -e le forze interme­
die. che ad Ancona e non so­
lo ad Ancona *i -imo dimo­
strate sensibili alle ias ioni del 
buongoverno «• della governa­
bilità. la incal /eraimo. Ftirla-

iu errore (piando inferma 

Significato dell'incontro del PCI ieri all'Università di Macerata 

Cultura» è un operaio che discute del contratto 
è un giovane che recupera una fonte del Trecento 

Docenti, studenti, magistrati parlano del futu ro di questo paese - Non un generico « ruolo >> 
degli intellettuali ma l'impegno per trasformare la società - La relazione e gli interventi 

MACERATA — Cultura è 
anche un operaio che discu­
te il contratto di lavoro, gio 
vani che recuperano una 
fonte del Trecento ormai in 
rovina (come ieri sera a Ma­
cerata con una manifestazio­
ne giovanile alla Fonte Mag­
giore), è una grande platea 
di docenti universitari, stu 
denti, magistrati ed architet­
ti che parlano del futuro di 
questo paese. 

L'incontro regionale orga 
nizzato dal PCI ieri all'Uni­
versità di Macerata, ha avu 
to un grande significato pro­
prio per questo: non si par­

l i l e il l> i m . indugiano «"• «tir-

Iniziative della DC 
contro i cacciatori 

PESARO — E' stato reso i lamento, oasi, centri, di ri 
noto il testo della proposta 
di legge regionale n. 276 
avanzata dalla DC sulla cac­
cia 

Se si dovesse arrivare, per 
malaugurata ipotesi, all'ap­
plicazione di questa legge, 
sarebbe di fatto proibita la 
libera attività venatoria in 
tutta la regione marchigiana 

Ma vediamo, partendo dai 
dati elaborati nella provin­
cia dì Pesaro e Urbino, co 
me stanno le cose. Nel Pe­
sarese il territorio agrano 
forestale e di 161.800 ettari. 
Oli art. 7, 27 e 81 della pro­
posta di legge succitata pre­
vedono di sottrarre ai cac­
ciatori 115.720 ettari. L'art. 7 
prevede per zone di ripopo-

produzione la destinazione 
di 40.450 ettari; l'art. 27 pre­
vede 48.540 ettari per riser­
ve autogestite: l'art. 71 et­
tari 12.135 per aziende fau­
nistiche venatorie 

Se si considerano poi le 
fasce di rispetto delle stra­
de provinciali (19.500 ha) e 
di quelle comunali extraur­
bane (33.705 ha), ne conse­
gue che per gli oltre 30 mi­
la cacciatori della provincia 
e per i 1.694 appostamenti 
fìssi (che debbono disporre 
ciascuno di un raggio d« ** 
ettari) non resterebbe nep­
pure un centimetro quadra­
to di territorio ove poter 
svolgere la normale attività 
venatoria. 

cube dei cintiimNii. Il |**i mar­
chigiano. evidentemente , con-
fiderà hi-soMcnihilc per il pro­
prio elettorato e per i propri 
iscritti quel lo che altri socia­
listi. in altre reeìoni , hanno 
i-nii>iili'v.itii pit-sibile. e cioè 
il ritorno alla lacerazione del­
la •iiiNlra e alla collabnrazio-
ne di cenlro-siniMra. Su que­
sto dato si può la\ orare in po­
sitivo. in direzione della con­
tinuazione del le migliori espe­
rienze reaionaliste pi-atìcate 
nelle Marehe. o in nesal ivo . 
cercando di spostare l'orien­
tamento «ociali-ta. affinché 
dopo le e lezioni trovino giu­
sto fare quel lo che oggi con­
siderano impossibi le . 

Ma per quale a ouiogene-
ncilà » la \ora e chiede io l i 
la De. e quanti in queste ore 
attaccano il P«i e il Pei sulla 
vicenda regionale? - I / o m o g e ­
neità - arcaica di quel centro 
sinistra che è fall i lo nel le Mar­
che come a Roma, o ' l 'omo­
geneità della cultura dell ' in­
tesa. di rnì un tenuto parlava 
anche la De marchigiana, e 
che è nella recente memoria 
dei marchigiani? 

L'immagine di tent i voti 
rontrappoMi ad altri l e n t i , che 
la De ha voluto dare del Con­
sigl io regionale rispecchia be­
ne la politica che osgi quel 
partito propone: chi. nelle 
Marche, crede che i partili 
possono cambiare ( in meglio 
o in pegg io ) , e rhe vuole un 
i n t e r n o rcs ìonale «crio ed ef­
ficiente. lale da non di-crì-
inìnare nessuno e da non di­
videre la sinistra, ha un'arma 
efficace da m a r e , un voto re-
gio-.Tali«ta. contro ogni tenta­
zioni di rifhis-o e dì ritorni 
al passalo, il voto comunista. 

Bertini : ? 
« Solo una 

grande idea 
può alimentare 

una grande 
speranza » 

PESARO — Gianfranco 
Bertini, prestigioso espo 
nente della pallacanestro 
pesarese e italiana. 80 vol­
te nazionale, giocatore 
nella massima divisione a 
Pesaro, Milano. Varese e 
Bologna, attuale allenato 
re della Scavolini di Pe-
sarò, ha così motivato la 
sua decisione di votare per 
il PCI: « Non sono comu 
nista e non ho doveri so < 
clali da compiere in tal 
senso. Voto comunista per­
eti di fronte ad una de­
ludente realtà solamente 
una grande idea — pur 
sofferta e tormentata — 
può alimentare una gran 
de speranza ». -

la più di cultura come di un 
limbo etereo cui possano ac­
cedere pochi eletti, ma come 
di un vasto campo di inda­
gine e ricerca in cui si in­
contrano energie e forze di­
verse. C'erano presenze mol­
to interessanti e significative 
in quell'aula: Paolo Volponi, 
Vito d'Ambrosio. Maria Lui­
sa Polichetti, sovrintendente 
ai monumenti, e poi Caran-
dini. Salvucci. Maria Teresa 
Carloni (candidati |x.v il 
PCI). 

Marcello Stefanini introdu­
ce brevemente la discussione: 
non parla di un generico 
« ruolo v degli intellettuali, 
ma di una « cultura di go 
verno » dell'impegno per tra­
sformare intelkUuali e clas 
se operaia insieme. Ma ac­
compagnato tutta la discus 
sione un'attenzione per il li 
vello preoccupante di deca 
dimento della realtà istitu 

| /tonale, per gli sprechi col 
' pevoli anche di energie in-
i tellettuali. Massimo Brutti 
' svolge la relazione introdut-
| ti va: un appello tra l'altro a 
! chi produce scienza, e non 

nozioni tecniche, perché tro­
vi la libertà e l'entusiasmo 
di rapportarsi al movimento 
democratico. 

« Era un tempo in cui si 
I pensava che tecniche e com-
1 petenze fossero neutrali — 
| dice Brutti — ora il quadro 
I si presenta più complesso e 
• problematico: anche la oil-

tura giuridico-istituzionnle ci 
i appare come un terreno ape-
! to alla dialettica democrati 
i ca ». Lo spreco di cultura 

e delle conoscenze, le due 
1 spinte diverse interne al 
i grande moto del '68 (l'una 
: democratica, l'altra corpora 

tiva e vicina alla inconclu­
dente sottocultura della oppo­
sizione fine a se stessa), e 
infine il problema centrale: 
quello della direzione dello 
Stato, fondato nella Resisten­
za dalle classi popolari. 

Di qui la relazione ed an­
che gli interventi (il profes­
sor Oraziani, il giudice D'Am­
brogio, Volponi, il professor 
Villone. Salvucci, Carandini, 
10 studente Janniello) pano 
no per sviluppare una in­
dagine sulla prospettiva. Ciò 
verno unitario per fare cosa.' 
11 richiamo al significato prò 
fondo della austerità è quasi 
naturale: austerità non è 

idealizzazione della penuria 
(dice Brutti), non coincide 
con la stabilizzazione in un 
livello di sottosviluppo, ma 
è la conquista dura di un 
più razionale vivere sociale. 

Aggiungerà Volponi: « Il 
confronto tra i progetti del 
movimento o(>eraio e degli in 
tellettuali portatori di novi­
tà deve avvenire su un pro­
gramma di trasformazione, 
deve avvenire sulle cose nuo­
ve e l'austerità è una di quel­
le cose nuove che va oggi ri 
lanciata. Essa è rianpropna-
zione delle risorse per co 
striare un nuovo modello di 

società. La grande speranza 
del '75'76 è ancora viva, a 
maggior ragione oggi che la 
unità nazionale non ha dato 
i frutti che ci aspettavamo ». 

Una comprensione lucida e 
critica — si potrebbe dire, 
riassumendo il senso di que­
sto incontro di Macerata — 
che il movimento optraio è 
ormai « protagonista del go­
verno delle cose del paese », 
e che le forze intellettuali 
hanno da dare e da prendere 
in questa fase ciuciale della 
storia italiana. 

Le ragioni del legame tra 
cultura del governo e movi 

mento operaio sono riprese 
nelle conclusioni dal compa­
gno Gerardo Chiarotnonte: 
* 11 contributo degli inteilet 
tuali e degli uomini di cui 
tura ad impostare in modo 
giusto la soluzione dei prò 
blemi. a dare effìcenza al 
sistema democratico (qui e 
il vero nodo della governa­
bilità del paese) è prezioso. 
Ad essi il PCI rivolge il 3iio 
appello e lo ripeterà qua 
lunque possa essere domani 
la sua collocazione parlameli 
tare •». 

f. ma. 

Da parte di intellettuali, docenti universitari e artisti 

Nuove adesioni all'appello per il voto al PCI 
« Vogliamo lavorare con 11 Partito comunista, per 

una cultura di governo, per trovare insieme, attraverso 
l'Indagine spregiudicata ed il dibattito ragionevole e 
collettivo, le vie positive di sviluppo della libertà e della 
uguaglianza nei nostro paese»: termina con questa 
significativa Trase l'appello che molti intellettuali, do­
centi universitari e artisti hanno sottoscritto per moti­
vare il voto al PCI il prossimo 3 giugno. 

Tra i primi firmatari (di cui abbiamo già dato noti­
zia) Paolo Volpcni, lo scultore Giò Pomodoro, lo scul­
tore Valeriano Trubbiani, il poeta Franco Scataglini. il 
difensore di Valpreda Guido Calvi. 

Oggi pubblichiamo altre importanti adesioni: Gior­
gio Firn, economista e presidente dell'Istituto Adriano 
Olivetti di studi per la gesticne dell'economia e dehe 
aziende (ISTAO); Maria Luisa Polichetti. Sovrinten­
dente ai monumenti delle Marche: Glauco Mauri, atto­
re; Mario Busiello, capo struttura programmazione sede 
regionale RAI per le Marche; Gherardo Macarini Car-
mignani. direttore del conservatorio « Rossini » di Pe­
saro; Paolo Bruscoli, ortopedico ospedale di Fano; Mas­
simo Papini. giornalista cattolico. dell'Istituto di storia 
per il movimento di Liberazione nelle Marche: Cario 
Alberto Bondei. avvocato di Pesaro; Aldo Severini. poe­

ta: Ugo Tona, presidente istituto storia del movimento 
di Liberazione di Ascoli Piceno; Roberto Orena, docente 
universitario di Macerata; Gabriella Santonclni, do­
cente universitaria di Macerata; Paola Magnarelll. do­
cente universitaria di Macerata; Fabrizio Lorenzetti, 
docente universitario di Camerino; Giovanna Caval­
lari, docente universitaria di Camerino; Sandro Bian­
chini, docente universitario di Camerino; Silvio Manto­
vani, docente universitario di Urbino; Franco Sotto, 
docente universitario Facoltà di economia Urbino; Ila­
rio Favaretto, docente universitario facoltà di Econo­
mia Urbino; Roberto Biagianti, architetto di Urbino; 
Antonio Vecchi, architetto di Urbino; Bruno Vittorini, 
restauratore; Umberto Bernardini, docente universitario 
di Urbino; Sandro Boldrini, docente universitario di 
Urbino; Gualtiero De Santi, docente universitario di 
Urbino; Gabriele Ghiandoni, docente universitario; Um­
berto Piersanti, docente universitario; Nedda Moroni 
assessore al Comune di Senigallia; Antonello Calore, 
Rosanna Merli, Donatella Furetti, Augusto Paloni ba­
rin!, Daniela Lizzari, Barbara Pajaghi, Carlo Bascetui, 
Matilde Morrone Mozzi. Carmine Chiodo. Enzo Pisci-
telli. Angiola Maria Napoliont, -iell'università di Ma­
cerata. 

Circolare di tipo «quarantottesco» della Confagricoltura di Ascoli 

Arroganza e ricatti elettorali degli agrari 
Sfacciato invito a votare DC per « contrastare il disegno comunista » - Strenua difesa di contratti di tipo medioevale 

Mario Gozzini 

Tesseramento / 
e sottoscrizione: 
nuovi successi . 

Notevoli ' risultati nella 
campagna di tesseramento e 
sottoscrizione fra gli operai. 
La sezione CNR di Ancona 
(che ha come segretario il 
compagno Alfredo Caprari, 
candidato al Senato per il 
Collegio di Ancona) ha già 
raggiunto il 100 per cento de­
gli iscritti con 287 tesserati. 
Al 128 per cento è la sotto­
scrizione elettorale con 1 
milione 280 rniìa lire raccolti. 

Pesaro: domani 
dibattito 

sulla pace e 
la sicurezza 

PESARO — Domani, lunedì «Ut 
ore 18.30 presso la sala della 
Provincia, si svolgerà una grande 
iniziativa provinciale sui temi del­
la pace, della sicurezza, del ter­
rorismo. Parteciperanno il sena­
tore Nino Pasti, della sinistra in­
dipendente. e il maresciallo di PS 
Riccardo Tonelli (candidato alla 
Camera nella circoscrizione mar­
chigiana). Coordinerà il dibattito 
il senatore Emidio Brunì. 

Graete 
Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 

è PROGRESSO 
Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 

Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 

Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 

ANCONA — L'appello è ri­
volto a tutti gli agricoltori 
della provincia di Ascoli Pi­
ceno. il tono è burocratico ed 
arrogante insieme: l'Unione 
provinciale agricoltori della 
Confederazione generale del­
la Agricoltura italiana (l'ex-
presidente è il marchese Dia­
na. candidato nelle liste de­
mocristiane), chiede voti per 
«contrastare il disegno co­
munista * e per difendere il 
medioevale contratto della 
mezzadria. 

La Confagricoltura chiama 
a raccolta contro il pericolo 
comunista, in una nota uffi- ; 
ciale (protocollo n. 1086 cir- • 
colare n. 23, oggetto < elezio- • 
ni politiche 79») . Ecco la . 
mistificante premessa politi- | 
ca : «La consultazione del 3 j 
giugno è di estrema impor- j 
tanza. perché, pure se la mi- -, 
naccia del * sorpasso » del ; 
PCI sembra sventata. la que- i 
stione comunista è sempre } 
un pericolo incombente (sic!) ; 
e la preoccupazione per l"as i 
sunzione " di una diretta re­
sponsabilità di governo da | 
parte dei comunisti perma ', 
ne». La data non si riferi- j 
sce al 1948. ma al 15 mag- | 
gio "79. ! 

La nota fa propaganda sfac- > 
da ta per « quei candidati che 
non sono disposti a lasciare 
insidiare l'attuale sistema eco- | 
nomico e che danno sicura i 
garanzia di difendere la li- ì 
bera iniziativa, la impresa j 
agricola ed i contratti di mez ( 
zadrìa ». Questi signori si na- > 

i scondono dietro lo slogan del- , 
i la « difesa della Ubera tra- i 
1 prenditorialità » e chiedono ( 
j voti per coloro che portano ! 
I sulle spalle la responsabilità : 
i dello sfascio della nostra i 

agricoltura, delle migliaia di ! 
ettari abbandonati, dell'assen ', 
teismo padronale, della distru i 
zione di migliaia di quintali • 
di Trutta e di ortaggi. j 

jjono gli stessi che nel no t 
vembre dello scorso ar.r,o. , 
quando la battaglia par.lamcn j 
tare per il definitivo supera- i 
mento del contratto di mezza- j 
dna cozzava contro il muro 
de. hanno organizzato al tea­
tro sperimentale di Pesaro uno 
strano, anacronistico raduno: 

c'erano tutti, in prima fila il 
presidente della Confagricoltu­
ra Serra, l'immancabile ram­
pollo di nobiltà Leopardi Dit-
taiuti, il segretario provincia­
le del MSI Rubinacci (ora can­
didato al Parlamento), l'on. 
Valensise. uno dei più accani­
ti ostruzionisti missini. 

E ancora nella circolare 
elettorale firmata dal diretto­
re Sciamanna e dal presiden­
te avvocato Fonzi, hanno la 
faccia tosta di dire: « La no-

stra organizzazione, pur con­
fermando l'autonomia da qual­
siasi partito politico, per una 
efficace difesa dei legittimi 
interessi della categoria, rap­
presentata e per acquisire un 
maggior prestigio ed un nuo­
vo peso proprio sul piano po­
litico. deve affrontare la bat­
taglia elettorale per favorire 
la elezione di quegli uomini 
clic danno sicuro affidamento 
rispetto al pericolo di una nuo-

i va "ammucchiata" ». 

Alla fine, l'Unione provincia 
le abbandona ogni ritegno ed 
ogni delicatezza e viene al 
< sodo »: dateci i soldi. Infatti 
allega alla lettera un apposi­
to bollettino di conto corren­
te per un contributo straordi­
nario una-tantum. « per sop­
perire alle non lievi spese che 
dovranno essere affrontate 
nella imminente ed impegna­
tiva "battaglia" ». 

Non è necessario forse ri 
cordare ai 50 mila mezzadri 

marchigiani, ai coltivatori di­
retti. ai braccianti e ai sala 
riati che riceveranno a domi­
cilio questa lettera, quale real 
tà viene taciuta: trenta anni 
di duri sacrifici, di assenza 
di una politica di settore, di 
abbandono di promesse mai 
mantenute. 

Per chi ha provocato immen­
si guasti per ehi specula sulla 
ignoranza, dovrebbero conti­
nuare a votare i contadini 
marchigiani? 

Un documento del Comitato regionale della Lega 

Le Coop sulle imminenti elezioni 
Incontro dei dirìgenti marchigiani con i partiti democratici - « La politica 
di solidarietà nazionale resta l'unica adeguata alla gravità della crisi » 

ANCONA — Come su scala 
nazionale, anche a livello lo 
cale la Lega delle Coopera­
tive. attraverso il suo Co­
mitato regionale marchigia­
no. ha riassunto in un do­
cumento le proprie posizio­
ni nei confronti delle pros­
sime scadenze elettorali del 
3 e 10 giugno. 

Nel testo «proposte della 
Lega per le elezioni polìti­
che del 3 giugno ». spicca 
la sottolineatura iniziale del 
l'importanza che si dà al 
proseguimento della politi­
ca di unità nazionale. Si 
rileva in proposito che una 
tale politica, per essere ef­
ficace e risolvere i gravi 
problemi del Paese, deve 
essere perseguita con la pie­
na partecipazione delle for­
ze politiche democratiche. 
riconoscendo a tutte pari 
dignità nel governo del 
Paese. 

« Fino ad oggi — prose-
i»ue la nota della Lega — 
questa politica è stata inve­
ce gestita dal partito di mag­
gioranza relativa con l'evi­
dente scopo di strumenta­
lizzare a fini di parte — e 
non nell'interesse del Paese 

- la serietà e l'impegno di 
altre forze democratiche. 
erigendo nel contempo a si­
stema la prassi dei rinvìi e 
delle Inadempienze ». " 

La -Lega ha voluto di­
scutere attorno a questi pun­
ti con i, partiti marchigiani. 
L'invito è stato raccolto l'al­
tra mattina da PCI, PSI, 
PRI e PSDI che hanno 
partecipato ad uno specifi­
co incontro. 

Per l'Associazione coope­
rativistica erano presenti 
tutti i responsabili delle di­
verse branche d'attività. 
nonché il presidente Luigi 
Marinelli e il vice. Italia 
Melli. Dunque, per la Lega 
?s:stono seri rischi se la 
scelta di solidarietà demo­
cratica avrà, nell'immedia­
to futuro, una brusca inter­
ruzione. Non mancano le 
critiche — • pui" ir* questa 
••Lsione strategica - alle 
inadempienze governative 
maturate in questi ultimi 
mesi dal governo Andreot-
:i: riferite sia ad impegni 
mancati in tema di coopc­
razione e, più in generale, 
)d una serie di proposte 
mai attuate che facevano 
parte del pacchetto pro­

grammatico concordato al­
la vigilia della formazione 
della nuova compagine go 
vernativa. 

«Si trattava di instaura­
re — viene ricordato — una 
nuova politica del credito 
per la cooperazione nel 
Mezzogiorno, misure per fa­
vorire l'occupazione giova­
nile e femminile, l'avvio del " 
piano agrìcolo alimentare. 
il rilancio dell'edilizia coo­
perativa, l'approvazione del 
disegno d: legge per la ri 
forma organica della legi­
slazione del settore, attuan­
do così l'articolo 45 della 
Costituzione ». Di fronte a 
queste scadenze — come e 
risaputo — il tripartito 
Andreotti ha risposto con 
•Jna serie di rinvìi che di 
fatto hanno dato ragione 
alle forze conservatrici co­
me la Pederconsorzj e han-
no impedito che si realiz­
zasse il processo di demo­
cratizzazione delle Banche 
oopolari. 

La nota ufficiale della Le­
ga marchigiana elenca inol­
tre i motivi di forte preoc­
cupazione. tutti elementi, 
sul piano economico e so­
ciale (come nel caso più 

grave del terrorismo) che 
producono crisi e « sfascio ». 

« In presenza di questo 
quadro disgregato, la poli­
tica di solidarietà naziona­
le — si afferma — resta 
l'unica adeguata alla gra­
vità della crisi italiana, al­
meno sino a quando la con­
dizione di emergenza del 
Paese lo richiederà ». Un 
ultimo rilievo riportato: oc­
corre che in questi ultimi 
giorni di campagna eletto­
rale i toni non travalichi­
no i termini di un civile 
confronto di opinioni e di 
proposte e non degenerino 
in uno scontro provocato da 
chi'vorrebbe portare indie-
trovil Paese. 

« Occorre altresì — si 
conclude il documento della 
Lega delle Cooperative del­
le Marche — che a tutte le 
forze politiche democrati­
che venga riconosciuta pan 
dignità e pari capacità ni 
governo e che siano rimos. 
se le ingiustificate preclu­
sioni che hanno condotto 
al fallimento i tentativi di 
salvare la settima legisla­
tura ». • 

ma. ma. 

- ì Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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